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O C C U PA Z I O N E
UN MERCATO IN ESPANSIONE

CORSI DI FORMAZIONE
Il centro di formazione For.Fer ha presentato
i nuovi corsi in Confindustria: i neoassunti
lavorano con Ferrovie del Gargano e Mercitalia

SETTORE IN CONTROTENDENZA
Nitti: «Un settore in totale controtendenza
rispetto al resto del mondo del lavoro, la
licenza ferroviaria è un titolo valido in Europa»

Le ferrovie fanno lavorare i giovani
Assunti i 16 macchinisti e manutentori formati a dicembre, ora opportunità per altri 20

MASSIMO LEVANTACI

l C’è molto lavoro nel futuro
lavorativo dei giovani foggiani
che puntassero sull’offerta fer-
roviaria. Le specializzazioni
trovano infatti subito ristoro
nelle aziende. Ne sanno qual-
cosa i sedici fra macchinisti e
manutentori foggiani che han-
no finito il corso di formazione
il 22 dicembre scorso e già il 3
gennaio erano stati chiamati
per i colloqui. «Adesso lavo-
rano tutti: dieci di loro sono
stati assunti dalle Ferrovie del
Gargano con contratto a tempo
determinato, altri sei sono pas-
sati con Mercitalia (società del
trasporto merci del gruppo Fs:
ndr)», riferisce alla Gazzetta
Giuseppe Impastato responsa-
bile tecnico di For.Fer il centro
di formazione riconosciuto
dall’Agenzia nazionale per la
sicurezza ferroviaria che ha
avviato a Foggia un ciclo di
corsi di formazione d’intesa
con Confindustria. E proprio
l’altro giorno nella sede degli
industriali è stato presentato il
varo di un altro corso di for-
mazione, al via da aprile, per la
formazione di venti tra nuovi
macchinisti, operatori di im-
pianto e altre
figure richie-
ste dal merca-
to. Diciamo
subito che i
giovani inte-
ressati a in-
traprendere
questo profilo
professionale
possono iscriversi ai corsi «di-
rettamente sul sito della nostra
scuola», dice ancora Impastato
all’indirizzo: info@forfer.it. «Il
settore ferroviario - dice a tal
proposito Massimo Nitti, pre-
sidente di For.Fer - è in totale

controtendenza rispetto al re-
sto del mondo del lavoro dove
la domanda non è soddisfatta
dalle attuali offerte del mer-
cato. È importante, inoltre, sot-

tolineare che
il consegui-
mento della
licenza ferro-
viaria è un ti-
tolo persona-
le, valido su
tutto il terri-
torio euro-
peo, che quin-

di permette ai giovani di aprire
importanti prospettive per il
loro futuro». Le opportunità
per ritagliarsi un futuro oc-
cupazionale dunque non man-
cheranno nei prossimi mesi:
«Innanzitutto perchè molti

macchinisti in servizio, così
come altre figure professionali,
sono prossimi al pensionamen-
to e dunque dovremo assicu-
rare un consistente turnover.
In secondo luogo - aggiunge il
responsabile tecnico di For.Fer
- da quest’anno si aprono nuovi
mercati in Italia dal momento
che le ferrovie non non in-
terconnesse sono passate da Fs
sotto il controllo dell’Ansf,
l’agenzia nazionale per la si-
curezza ferroviaria e qui c’è
molto da fare in termini di
attivazione di nuove tratte e
naturalmente di nuova occu-
pazione». Un calcolo preciso su
chilometri di strada ferrata da
riattivare e sul fabbisogno
complessivo occupazionale an-
cora non c’è. «Da parte dell’As -

stra (l’associazione delle im-
prese nazionali di trasporto lo-
cale: ndr) si sta valutando il
fabbisogno di analisi comples-
sivo, a breve dovrebbe fornirci
il dato». Occhio e croce ser-
viranno nel medio-breve perio-
do «un centinaio di nuovi mac-
chinisti sulle reti italiane», ri-
leva Nietta Novelli consulente
commerciale di “Generazione
vincente”, la società di som-
ministrazione lavoro partner
di For.Fer e di Ferrovie dello
Stato. «Il cambiamento è epo-
cale - aggiunge - un tempo la
formazione delle professioni
ferroviarie la faceva diretta-
mente Fs, titolare ancor oggi
delle infrastrutture ferroviarie
con Rfi. Adesso con l’Agenzia
nazionale sicurezza ferrovia-
ria cambia la prospettiva, il
mercato si allarga, subentrano
anche nuovi vettori». E’ il caso
di Ferrovie del Gargano che
certamente nuovo vettore non
è, ma da alcuni anni ha avviato
un programma di espansione
industriale con i significativi
investimenti sulla Foggia-Lu-
cera (800mila passeggeri nel
2017) e con il potenziamento e
velocizzazione della tratta fer-
roviaria Calenella-San Seve-
ro-Foggia. «Anche su quest’ul -
tima tratta i passeggeri sono in
aumento - risponde Umberto
Russi, manager di FerGargano
- il numero di passeggeri è de-
cuplicato grazie ai tempi di per-
correnza e alla funzionalità dei
vagoni: in poco più di due ore,
grazie ai lavori sulla tratta,
riusciamo a congiungere i due
capolinea di Foggia e Peschici,
la presenza di rete wireless a
bordo permette alle persone a
bordo di connettersi a Internet,
lavorare e consultare i nostri
ormai inseparabili smartpho-
ne».

FORMAZIONE
E LAVORO
Un momento
dell’incontro
in
Confindustria,
da sinistra
Nietta
Novelli,
Massimo
Nitti, Gianni
Rotice,
Giuseppe
Impastato

.

TRATTE LOCALI
Russi: «FerGargano ha
decuplicato i passeggeri
sulla tratta garganica»
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MANFREDONIA PER ORA HA PREVALSO L’OFFERTA DI 14 MILIONI E 150 MILA EURO PER LO STABILIMENTO VETRARIO

La turca Sisecam si aggiudica
la Sangalli-Manfredonia Vetro
Nei prossimi quindici giorni però potrebbero inserirsi altri concorrenti

MANFREDONIA La Sangalli

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA.E’ la multinazionale turca
Sisecam ad essersi aggiudicata con una offerta
di 14.150.000 euro, l’asta per le aziende della
Sangalli-Manfredonia vetro. E’ un’aggiudica -
zione provvisoria in quanto entro i prossimi
quindici giorni l’altra concorrente, il Fondo El-
liot o altri soggetti interessati a rilevare il com-
plesso industriale vetrario di Macchia, potreb-
bero inserirsi nella contesa con nuove offerte in
aumento del 10 per cento sull’offerta di Sisecam
costringendo il notaio a fissare una nuova asta.

«Continuiamo a seguire la vicenda – ha di-
chiarato il sindaco di Monte Sant’Angelo, Pier-
paolo D’Arienzo - che coinvolge circa 200 la-
voratori, con grande attenzione non guardando
solamente alla parte economica ma, soprattut-
to, agli aspetti occupazionali e dunque ad un
progetto che sia sempre più complessivo e stra-
tegico. Intanto abbiamo un’ottima notizia: c’è
una grande azienda, nell’area industriale di
Monte Sant’Angelo, in questo pezzo di Sud, che a
breve potrà ripartire a produrre e a dare la-
voro».

Un cauto ottimismo è stato manifestato dai
lavoratori di quello stabilimento fermato nel
novembre 2014, che non hanno mai smesso di
presidiarlo e a lottare per il riavvio dell’attività

di un presidio industriale cui sono legate tante
fondate speranze di riattivare un processo di
sviluppo brutalmente interrotto.

L’interesse che vari gruppi industriali mul-
tinazionali vanno dimostrando per questo com-
plesso industriale del Sud, posto sulle rive del
golfo di Manfredonia, attesta la validità di quel-
la presenza industriale in un contesto di mer-
cato alquanto variegato e di forte concorrenza.

Al momento l’ha spuntata Sisecam, uno di
maggiori gruppi turco (la sua presenza su que-
ste sponde assume anche il sapore di un ristoro
storico dopo il famoso sacco della città del 1620)
che pare orientato a divenire uno dei maggiori
produttori di vetro piano non solo d’Italia. In
tale ottica ha già acquisito nel 2016, pagandolo 86

milioni di euro, lo stabilimento ex Sangalli di
Porto Nogaro.

«Puntiamo all’acquisizione dello stabilimen-
to Sangalli di Manfredonia -
ha esplicitato il presidente di
Sisecam Group, Ahmet Kir-
man - per migliorare la no-
stra performance strategica
nel contesto della produzio-
ne del vetro piano europeo.
Per la sua posizione strate-
gica e per la capacità pro-
duttiva lo stabilimento di
Manfredonia, ben si armonizza con quello di
Porto Nogaro per consolidare la nostra leader-
ship europea raddoppiando la nostra produ-

zione di vetro piano in Italia».
Per poter verificare intenzioni e prospettive

di un’operazione indubbiamente di notevole
portata economica e sociale,
si dovrà attendere altri 15
giorni, quando cioè sarà
chius la procedura competi-
tiva e ci sarà l’assegnazione
definitiva delle aziende ex
Sangalli che sono così arti-
colate: “Sangalli vetro Man-
fredonia SpA”, “Sangalli ve-
tro satinato Srl”, “Sangalli

vetro magnetronico Srl”. Inoltre c’è il magaz-
zino di prodotti finiti di lastre di vetro con una
giacenza valutata in 2.300.000 euro.

IL PRESIDIO
Lo stabilimento fermato quattro anni

fa occupa circa duecento persone
che non hanno mai tolto il presidio

L’OBIETTIVO
Il gruppo turco vuole

imporsi nella produzione
del vetro piano europeo
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Accoglienza turistica nei moli di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli

LʼINIZIATIVA IMPORTANTE ACCORDO DELLA CAPONE CON LʼAUTORITAʼ PORTUALE ADRIATICO

Nuova vita per i por-ti pugliesi: il rilancio passa attraverso un importante accordo sottoscritto ieri tra l’Autorità di Sistema Portua-le dell’Adriatico Meridiona-le (ADSP MAM) e l’Agenzia Regionale del Turismo Pu-gliapromozione, inalizzato ad una azione congiunta di accoglienza turistica e alla gestione dei lussi di viaggia-tori nei porti di Bari, Brindi-si, Manfredonia, Barletta e Monopoli.L’accordo, siglato dal Direttore Generale di Pu-gliapromozione, Matteo Minchillo e dal Presidente dell’Autorità portuale, Ugo Patroni Grif i, ha la durata di tre anni e  impegna Autorità portuale e Pugliapromozio-ne ad una stretta collabo-razione  per promuovere e valorizzare la Puglia come destinazione  turistica e meta di viaggio e potenzia-re e quali icare l’accoglienza dei viaggiatori che transita-

Nuova vita per i porti pugliesiNuova vita per i porti pugliesi
no negli scali passeggeri di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli.La collaborazione è de-stinata a migliorare la sod-disfazione e il benessere dei viaggiatori presso i luoghi di sosta portuali, ad  accre-scere la comunicazione e la diffusione dell’immagine coordinata della Puglia e  di promuovere l’incontro fra il sistema di offerta regionale e i mediatori dei lussi na-zionali e internazionali del turismo, anche attraverso l’organizzazione di eventi e workshop business to busi-ness.“L’accordo siglato con Pugliapromozione – ha com-mentato la Capone - per una programmazione più strut-turata dell’accoglienza che comprenda i porti pugliesi, rappresenta un primo passo importante per lo sviluppo del mercato crocieristico in Puglia. È  un accordo molto 

importante che rientra negli interventi previsti dal Piano strategico del turismo Puglia 365 a sostegno del potenzia-mento del sistema dell’ac-coglienza turistica presso i principali gate di accesso al territorio, quali porti e aeroporti. I cosiddetti “non luoghi” deputati al transito di passeggeri, di fatto inter-cettano i principali lussi turistici e rappresentano  la prima tappa di un itinerario all’interno del territorio re-gionale. È molto importante quindi che siano accoglienti, in grado di fornire tutte le informazioni e che facciano sentire i viaggiatori già in Puglia. Così come abbiamo già fatto per l’Aeroporto di Bari e stiamo facendo per l’aeroporto di Brindisi, an-che i porti accoglieranno  i passeggeri in arrivo con le immagini e le informazioni utili in modo da invogliarli a visitare la Puglia”.
LʼASSESSORE LOREDANA CAPONE CON 
IL PRESIDENTE DELLʼADSP PATRONI GRIFFI

Un mare di opportunitàUn mare di opportunità
per il turismo regionaleper il turismo regionale
Dalla balneazione ai giacimenti culturali“La risorsa mare, oltre che come balneazione, deve essere intesa come comu-nicazione, storia e cultura, civiltà, natura e deve essere integrata con altri prodotti turistici”. Così l’assessore re-gionale all’Industria turistica e culturale Loredana Capo-ne ha aperto ieri la sessione pomeridiana del Forum in-ternazionale sulla Blue Eco-nomy, organizzato dalla se-zione Internazionalizzazione della Regione Puglia in colla-borazione con Puglia Svilup-po e Arti Puglia e in corso di svolgimento nel padiglione istituzionale della Regione Puglia alla Fiera del Levante. “Si tratta  - ha spiegato l’assessore Capone - di crea-re le opportune connessioni, per costruire l’immagine di un prodotto non più incen-trato solo sul mare. L’offerta balneare della Puglia può diventare molto ricca, forte-mente esperienziale e in gra-

do di cogliere anche quella ricerca di benessere e di va-canza attiva che rappresenta una delle più forti tendenze nella domanda turistica at-tuale.  Il lavoro che occorre svolgere nei prossimi mesi sul prodotto turistico Mare in Puglia, si dovrà, quindi, sviluppare su due direttrici. Da un lato il miglioramen-

SVILUPPO IL CONFRONTO AL FORUM DI BLUE ECONOMY

to delle attività e dei servizi già in essere durante i mesi estivi. Dall’altro l’implemen-tazione e l’aggregazione de-gli elementi turistici costieri con l’offerta integrata di altri prodotti turisticamente rile-vanti come i borghi storici o eventi culturali e gastrono-mici di rilievo. Inoltre l’offer-ta di intrattenimento di qua-

lità, che ormai caratterizza la destinazione Puglia durante i mesi estivi, andrebbe resa più appetibile tutto l’anno.La nascita di DMO #Ma-rePuglia365, in distretti pubblico privati, potrebbe accelerare i processi di va-lorizzazione e realizzazione del prodotto turistico mare e agganciarsi con più ef icacia alle dinamiche di promozio-ne dell’agenzia regionale del turismo. Solo così il mare di Puglia diventa competitivo rispetto agli altri Paesi me-diterranei che con il turismo low cost sono diventati no-stri competitor aggressivi”.“Un altro aspetto impor-tante  - ha continuato Lo-redana Capone - riguarda i porti che sono il primo bi-glietto da visita della Puglia, strategici per invogliare il turista a conoscere le bellez-ze, la cultura, l’enogastrono-mia che possono incontrare addentrandosi nelle città e 

nelle aree interne. L’accordo siglato con Pugliapromozio-ne per una programmazione più strutturata dell’acco-glienza che comprende tutti i porti pugliesi rappresenta un primo passo importante per lo sviluppo del merca-to crocieristico in Puglia. Il passo successivo è rappre-sentato dalla integrazione dei diversi tipi di trasporto e ovviamente dalla corretta informazione e segnaletica multilingue. Hub multimo-dali ben integrati (aeroporti, terminal crociere, stazioni ecc) e strumenti come la bi-glietteria integrata, smart card e applicazioni di telefo-nia mobile, possono aiutare a gestire lussi di visitato-ri sempre maggiori. In tal modo si rafforza il ruolo del turista, incoraggiando anche il feedback per capire meglio sia i problemi che si incon-trano che le azioni utili a mi-gliorare la loro esperienza”.

LʼASSESSORE CAPONE
AL BLUE ECONOMY
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